FRAMMENTI DI SPIRITUALITÀ CRISTIANA
(Come essere buoni discepoli di Gesù oggi)

Catanzaro 17 Agosto 2020
VOCE DI VERITÀ 

La voce del cristiano o del discepolo di Gesù deve essere voce di verità. Quando sarà voce di verità? Quando Cristo verità dimora nel suo cuore e il suo cuore dimora in Cristo verità. Se vi è separazione, distacco, allontanamento dal cuore di Cristo vi sarà anche separazione, distacco, allontanamento della verità ed è allora che la voce del cristiano diviene voce di menzogna, falsità, inganno, ingiustizia, errore, tenebra. Da voce di Cristo Gesù diviene voce del principe del mondo. Da voce a servizio della luce si fa voce a servizio delle tenebre. Ogni tanto è giusto ricordare quale parola degli antichi profeti. Geremia ricorda al suo popolo che gli scribi avevano ridotto la Parola di Dio a menzogna. Malachia ricorda ai sacerdoti che essi da voce del Signore degli eserciti si erano trasformati in voce di parzialità e di conseguenza in voce non di vera luce: “La cicogna nel cielo conosce il tempo per migrare, la tortora, la rondinella e la gru osservano il tempo del ritorno; il mio popolo, invece, non conosce l’ordine stabilito dal Signore. Come potete dire: “Noi siamo saggi, perché abbiamo la legge del Signore”? A menzogna l’ha ridotta lo stilo menzognero degli scribi! I saggi restano confusi, sconcertati e presi come in un laccio. Ecco, hanno rigettato la parola del Signore: quale sapienza possono avere? (Ger 8,7-9). La mia alleanza con lui era alleanza di vita e di benessere, che io gli concessi, e anche di timore, ed egli mi temette ed ebbe riverenza del mio nome. Un insegnamento veritiero era sulla sua bocca né c’era falsità sulle sue labbra; con pace e rettitudine ha camminato davanti a me e ha fatto allontanare molti dal male. Infatti le labbra del sacerdote devono custodire la scienza e dalla sua bocca si ricerca insegnamento, perché egli è messaggero del Signore degli eserciti. Voi invece avete deviato dalla retta via e siete stati d’inciampo a molti con il vostro insegnamento; avete distrutto l’alleanza di Levi, dice il Signore degli eserciti. Perciò anche io vi ho reso spregevoli e abietti davanti a tutto il popolo, perché non avete seguito le mie vie e avete usato parzialità nel vostro insegnamento (Mal 2,5-9). Sempre ogni discepolo di Gesù deve chiedersi: “Sono voce di verità o voce di menzogna? Sono voce di luce o voce di tenebra? Sono voce di pace o voce di guerra? Sono voce di giustizia o voce di ingiustizia? Sono voce grazia o voce di peccato? Sono voce di conversione o voce che allontana da Cristo Signore? Sono voce del Vangelo o voce del mondo? Sono voce di Cristo o voce dell’uomo?”. Dalla risposta ognuno potrà conoscere, se è onesto, la natura della sua voce. Se non è voce di Cristo, urge che operi una vera conversione. 

VOCE DI PREGHIERA

La voce del cristiano o del discepolo di Gesù deve essere voce di preghiera. Deve essere voce di preghiera che chiede la conversione di ogni uomo a Cristo Gesù. Ma per essere voce di preghiera lui deve dimorare nella grazia santificante e in essa crescere per tutti i giorni della sua vita. Se il cristiano o il discepolo di Gesù cade nel peccato, la sua voce mai potrà essere di preghiera per gli altri. Nessuno potrà chiedere che un altro si converta al Vangelo se lui non vive nel Vangelo. Mai potrà chiede che un suo fratello confessi Cristo in purezza di verità, se lui dimora e abita nella falsità. Per l’Apostolo Paolo la preghiera è una vera lotta. In questa lotta si combatte con il Signore al fine di ottenere la grazia necessaria per vivere secondo verità la missione dell’annuncio del Vangelo. L’Apostolo fa della preghiera un vero servizio al Vangelo: “Perciò anch’io, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell’amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del suo vigore (Ef 1,15-10). “In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi. E pregate anche per me, affinché, quando apro la bocca, mi sia data la parola, per far conoscere con franchezza il mistero del Vangelo, per il quale sono ambasciatore in catene, e affinché io possa annunciarlo con quel coraggio con il quale devo parlare (Ef 6,18-20). “Perciò, fratelli, per il Signore nostro Gesù Cristo e l’amore dello Spirito, vi raccomando: lottate con me nelle preghiere che rivolgete a Dio, perché io sia liberato dagli infedeli della Giudea e il mio servizio a Gerusalemme sia bene accetto ai santi. Così, se Dio lo vuole, verrò da voi pieno di gioia per riposarmi in mezzo a voi. Il Dio della pace sia con tutti voi. Amen” (Rm 15,30-33). Chiediamoci: “La nostra preghiera è voce al servizio del Vangelo?”. 

VOCE DI PERDONO E DI MISERICORDIA

La voce del cristiano o del discepolo di Gesù è voce di perdono e di misericordia. Prima di tutto è lui stesso che offre la pace, la riconciliazione, il perdono a coloro che lo hanno offeso. Non attende che il perdono gli venga chiesto. È Lui che lo offre. In secondo luogo lui si fa voce di Cristo Gesù, sua araldo o ambasciatore per invitare ogni altro uomo a lasciarsi riconciliare con Dio. Anche questa voce invito alla riconciliazione, a lasciarsi perdonare da Dio, era l’Apostolo Paolo: “L’amore del Cristo infatti ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio. Poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso. Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!” (2Cor 5,14-6,2). Anche per questa terza voce, ognuno si chieda: “Sono voce di perdono, riconciliazione, pace, misericordia, conversione? Oppure sono voce di astio, odio, rancore, guerra, empietà?” La Madre nostra celeste ci faccia essere voce di Gesù. 
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